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Ammissione lista «Insieme per l'Unione» al XXIV Congresso Nazionale Uici

  Si rende nota la comunicazione del Segretario Generale del 6 ottobre scorso.

  In riferimento alla presentazione della lista denominata «Insieme per l'Unione», comunico che la Commissione Elettorale di Garanzia si è riunita il giorno 6 ottobre 2020, presso i locali della Presidenza Nazionale di via Borgognona n. 38 a Roma, dando seguito ai controlli previsti dall'art. 25, comma 22, del Regolamento Generale dell'Uici. La Commissione, espletate tutte le formalità richieste, tra le quali la verifica della regolarità delle firme di accettazione e di sottoscrizione delle candidature, ha dichiarato ammissibili sia la candidatura a Presidente Nazionale di Mario Barbuto, che le candidature al Consiglio Nazionale inserite nella lista collegata «Insieme per l'Unione». La Commissione ha, altresì, verificato che nella medesima lista è stata rispettata la rappresentanza di genere, ai sensi del comma 9 dell'art. 25 del citato Regolamento Generale. Tanto si doveva, come adempimento previsto dalle norme statutarie e regolamentari.

In ricordo di Luciano Paschetta (di Mario Barbuto)

  Il 30 settembre 2020 ci ha lasciato il prof. Luciano Paschetta, studioso e dirigente dell'Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti per tantissimi anni.

  Caro, carissimo Luciano,

  nelle orecchie ancora le parole della nostra ultima conversazione telefonica di pochi giorni or sono. Negli occhi si riaffacciano quelle lacrime che tu, proprio al termine di quella conversazione, hai voluto e saputo confortare in me, travolto dal dolore e pervaso dalla certezza che quello sarebbe stato il nostro ultimo colloquio in questa vita terrena. Io, giovane quindicenne, appena arrivato a Bologna e al Cavazza, vedevo e conoscevo un poco per volta, questa persona un po' più grande di me. Un po' più avanti, già all'ultima classe di liceo, molto più matura e seria, ma sempre disponibile a una parola, a un gesto di aiuto, a un consiglio, per noi giovanissimi, appena arrivati. Poi, Luciano, negli anni successivi, sei ritornato nella tua Torino dove hai iniziato la tua carriera di insegnante che ti ha condotto tanto lontano e ti ha donato tante soddisfazioni personali.

  L'inclusione scolastica, la tua missione e la tua bandiera di sempre, ti ha accompagnato dall'occupazione del Cavazza ai tuoi percorsi di insegnante e preside, ai tuoi studi specifici che hanno regalato alla nostra comunità le pubblicazioni pregevoli a tua firma, utili, spesso, a illuminare il cammino di tanti: insegnanti, operatori scolastici, genitori, dirigenti associativi. Solo a maggior esempio, valga l'indimenticabile libro scritto da te a quattro mani con Giuliana Conte Oberto, «Il bambino cieco nella scuola di tutti».

  Concluso il tuo percorso lavorativo nella scuola, sei approdato all'Irifor nazionale con il ruolo di direttore scientifico che hai onorato per oltre un quinquennio e che mi ha consentito di lavorare fianco a fianco con te, prezioso collaboratore e amico fidato, quando ho assunto la carica di presidente nazionale dell'Unione, il 15 marzo del 2014.

  Come dirigente associativo hai messo sempre a disposizione le tue competenze e il tuo tempo in Piemonte e sul piano nazionale: consigliere e presidente sezionale e regionale; esperto e consulente a ogni livello, sulle problematiche della scuola e dell'istruzione dei nostri ragazzi. In questa veste ho avuto l'onore di proporre il tuo nominativo per svolgere funzioni tecniche e rappresentative anche in ambito Fand dove hai offerto generosamente il tuo servizio in momenti istituzionali di altissimo livello in Parlamento e presso gli organi ministeriali. Infine, ancora in Piemonte, solo pochi mesi fa, a batterti come un leone perché vi fosse istituito un Centro di Consulenza Tiflodidattica a supporto delle scuole della Regione.

  Nella certezza di averti accanto in questa impresa, sicuri di poter contare sulla tua presenza e consulenza, abbiamo dato corso al primo nucleo di questo Centro, anche grazie a una nostra insegnante che abbiamo ottenuto dal Ministero dell'Istruzione a tempo pieno.

  Caro Luciano,

  oggi, nel giorno della tua scomparsa, piango le lacrime dell'amico per la perdita di un amico. Piango le lacrime del presidente per la perdita di un consulente e collaboratore prezioso, pronto anche nelle ultime ore a dare consigli, fornire suggerimenti, indicare le vie di un cammino difficile ma necessario a garantire l'inclusione vera e non solo la sua pallida ombra. Quel Centro che tanto hai voluto negli ultimi mesi e che stiamo per mettere in moto grazie alle tue sollecitazioni affettuose e alle tue insistenze cortesi, farò in modo che possa ricordare a tutti noi il tuo ultimo desiderio in vita, intitolandolo proprio a te e in tuo onore: Centro di Consulenza Tiflodidattica «Luciano Paschetta». Addio, amico Luciano! Ti abbraccio ancora e ti tengo con me, nel cuore, per sempre...

Mario Barbuto

«Una Coca-Cola, un sorriso»

  Nasce The Smile Can: un'edizione limitata con messaggi dedicati in Braille.

  2 ottobre 2020: Nella Giornata Mondiale del Sorriso, celebrata a livello globale il primo venerdì di ottobre, tutto è pensato per strapparcene uno. Niente è più immediato di un sorriso per generarne un altro: basta vedere una persona farlo, infatti, per sorridere a nostra volta. Ma c'è chi i sorrisi non riesce a vederli. Se c'è una cosa che quest'anno ci ha insegnato è che c'è sempre un altro modo per far arrivare i sorrisi.

  Per dedicare un momento di divertimento a chi il sorriso non lo percepisce con gli occhi, nasce «the Smile Can», una serie di 5 lattine da 33 cl in edizione limitata che riporteranno  alcuni messaggi scritti in Braille, co-creati insieme ad Uici, Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti: «Se strofini ancora esce il genio», «Gratta pure, tanto non vinci nulla» sono solo alcuni dei messaggi che saranno presenti sulla serie di lattine, con l'obiettivo di generare un sorriso per ogni Coca-Cola, come recita il payoff.

  Coca-Cola è un brand da sempre legato al concetto di felicità, vissuta come fonte di ispirazione anche attraverso progetti che promuovono l'inclusione e il superamento delle barriere, valorizzando le diversità. Attraverso «The Smile Can» Coca-Cola ha scelto di sostenere il Centenario della fondazione dell'Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti, che proprio nel 2020 celebra questo importante traguardo.

  «Ottimismo e inclusione fanno da sempre parte del dna di Coca-Cola» dichiara Cristina Broch, Direttore Comunicazione e Relazioni Istituzionali per Coca-Cola Italia. «La celebrazione dell'anniversario di Uici è solo il tassello più recente di un percorso che ci vede da tempo impegnati nel promuovere una società più inclusiva dove la valorizzazione della diversità possa essere leva di cambiamenti positivi».

  Coca-Cola e Uici hanno lavorato insieme nel definire i messaggi da leggere in Braille in modo divertente. Condividere i propri sorrisi e sensibilizzare attraverso il linguaggio universale della felicità sull'importanza di questo modo di leggere e scrivere è tra i principali obiettivi dell'Associazione.

  «Siamo felici di aver collaborato con Coca-Cola a questo progetto e che l'azienda sia al nostro fianco in occasione dei 100 anni della nostra fondazione» dichiara il Presidente Nazionale Uici Mario Barbuto. «Questa iniziativa esprime qualcosa che noi promuoviamo da tempo, perché vuole coniugare la sensibilizzazione sui temi della disabilità visiva con la leggerezza di un sorriso».

  Per presentare il progetto, Coca-Cola promuoverà su Linkedin e Youtube un messaggio dedicato a generare sorrisi proprio nella Giornata Mondiale dedicata a questo gesto; le lattine saranno poi presenti durante alcune delle principali iniziative dedicate alla celebrazione del centenario di Uici in tutta Italia. Con il suo messaggio positivo, anche la comunicazione di The Smile Can si inserisce perfettamente nella nuova strategia «Come Mai Prima», la campagna lanciata a fine luglio a livello europeo che invita ad affrontare ogni cosa in modo diverso rispetto al passato, apprezzando da una nuova prospettiva tutto ciò che abbiamo intorno a noi.

  In occasione delle celebrazioni del Centenario dell'Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti, che riprenderanno ‪il 19 ottobre con l'incontro con il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella, un «villaggio» itinerante toccherà quest'anno diverse città italiane, tra cui Genova, Roma, Milano, Bologna. Si potrà partecipare a esperienze sensoriali e di «donazione della voce», dimostrazioni con il cane guida per ciechi, sessioni sportive, laboratori educativi e iniziative di sensibilizzazione in cui toccare con mano anche l'edizione limitata di «The Smile Can» di Coca-Cola, e scoprire il mondo della disabilità visiva in una luce di inclusione, indipendenza e creatività.

L'Unione ha finalmente il proprio Stemma e Gonfalone (di Mario Barbuto)

  Care amiche e cari amici,
  con il cuore colmo di gioia e con l'orgoglio di Presidente della nostra grande Associazione, sono lieto di comunicare che, con decreto del Presidente della Repubblica Sergio Mattarella, l'Unione ha finalmente il proprio Stemma e Gonfalone. Il decreto sarà debitamente trascritto nel libro araldico degli Enti territoriali e giuridici dell'Archivio Centrale dello Stato e verrà registrato presso i competenti Uffici del Segretariato Generale della Presidenza del Consiglio dei Ministri. In attesa di poterne apprezzare la bellezza dal vivo nei giorni del Congresso, qui di seguito offriamo una breve descrizione testuale, come riportata nel decreto del Presidente della Repubblica.

  Stemma: di colore rosso, con la scritta in lettere maiuscole «Uici», dove la «I» è rappresentata da una stilizzazione del bastone bianco. Il tutto, in argento, posto a banda; al capo d'argento, caricato dall'acronimo «Uici», in caratteri Braille, in rosso. Corona all'antica, a cinque punte visibili, d'oro, con l'interno in rosso. Ornamenti esteriori d'oro.

  Gonfalone: drappo in bianco, bordato di rosso, riccamente ornato di ricami d'oro e caricato dallo stemma sopra descritto, con l'iscrizione centrata in argento, recante la denominazione dell'Associazione. Le parti di metallo e i cordoni sono dorati. L'asta verticale è ricoperta di velluto dei colori del drappo, alternati, con bullette dorate poste a spirale. Nella freccia è rappresentato lo stemma dell'Unione e sul gambo, inciso il nome. Cravatta con nastri tricolorati dai colori nazionali, frangiati d'oro. Un lungo percorso amministrativo durato oltre due anni che finalmente si conclude e che colloca la nostra Associazione in una posizione di rango tra le istituzioni civili del Paese, consentendoci di salutarne la conclusione con la gioia e la fierezza dell'appartenenza. Stiamo valutando la possibilità di favorire una presenza della riproduzione del nostro Gonfalone anche nelle sedi regionali e territoriali dell'Unione e vedremo di individuare presto soluzioni adeguate in questo senso.

Mario Barbuto

Diritto alle maggiorazioni per prestazioni assistenziali agli invalidi civili, ciechi civili assoluti e sordi

  (Corte Costituzionale, sentenza n. 152 del 23 giugno 2020). Circolare Inps n. 107 del 23 settembre 2020. Chiarimenti

  Finalmente un po' di chiarezza! Ci sono giunte dal territorio numerose richieste di delucidazioni su come e-o cosa fare per avere diritto alla maggiorazione della pensione cat. invciv (cd. «incremento al milione»), come da normativa di recepimento della nota sentenza della Corte Costituzionale, n. 152-2020. In particolare, per effetto della predetta sentenza il quadro normativo di riferimento in materia di maggiorazioni per prestazioni assistenziali agli invalidi civili, ciechi civili assoluti e sordi, è così composto:

  Fonte normativa: art. 38, comma 4, della legge n. 448 del 28 dicembre 2001 (Finanziaria 2002), così come modificato dall'art. 15 del Decreto-legge «agosto» n. 104 del 14 agosto 2020. Sentenza della Corte Costituzionale n. 152 del 23 giugno 2020.

  Fonte amministrativa: circolare Inps n. 107 del 23 settembre 2020.

  Ciò premesso, è noto a tutti che notizie discordanti si sono rincorse dallo scorso mercoledì, quando l'Inps ha pubblicato la circolare n. 107. La circolare, infatti, risulta - in più passaggi - poco chiara, soprattutto per quel che riguarda le modalità di accredito di tale maggiorazione. In particolare, non vi era certezza se la maggiorazione sarebbe stata riconosciuta automaticamente, sulla base dei dati reddituali già registrati nel Casellario pensioni, o se - in alternativa - sarebbe stato necessario attivarsi da parte degli interessati invalidi civili totali, ciechi civili assoluti e sordi, presentando la relativa domanda telematica (ad esempio, una ricostituzione reddituale come maggiorazione sociale); ciò, anche al fine di ottenere gli arretrati dal 1o agosto 2020. Per avere delucidazioni sulla questione, abbiamo interpellato anche le competenti Direzioni Centrali dell'Inps, con lettera inviata lo scorso 28 settembre (Prot. Uici0013918). Pertanto, prima di condividere le consuete informazioni, abbiamo preferito attendere un diretto confronto con l'Ente previdenziale (gli stessi Istituti di Patronato hanno scelto, per il momento, di seguire strade diverse, nel senso che c'è chi consiglia di presentare domanda di ricostituzione, chi, invece, ritiene che avverrà tutto in via automatica).

  Alla fine, da notizie assunte dall'Inps per le vie brevi, possiamo affermare, con ragionevole convinzione, che a decorrere dal 1o agosto 2020 agli invalidi civili totali, ciechi assoluti e sordi titolari di pensione cat. invciv, maggiorenni e senza redditi, è riconosciuta una maggiorazione economica tale da garantire un importo di pensione cat. invciv di euro 651,51 per tredici mensilità (euro 310,10 di pensione cat inciv più euro 341,41 di «incremento al milione», per un totale di euro 651,51). La maggiorazione sulla pensione cat. invciv, quindi, sarà in misura di più euro 341,41. Ciò, allo scopo di garantire agli interessati invalidi civili al 100 per cento, ciechi assoluti e sordi un reddito complessivo lordo annuo di euro 8.469,63 (euro 651,51 per 13 mensilità = euro 8.469,63). La misura della maggiorazione non è, però, fissa di più euro 341,41, ma verrà proporzionalmente rideterminata, in concorso con gli altri redditi in possesso dei soggetti invalidi civili al 100 per cento, ciechi assoluti e sordi, fino a garantire, in ogni caso, ai relativi beneficiari un reddito complessivo lordo annuo di euro 8.469,63 (per chi volesse approfondire tale aspetto, si rammenta che il meccanismo di calcolo sotteso viene descritto nella circolare Inps n. 147 dell'11 dicembre 2019, così come riassunto nel cd. foglio di lavoro allegato al Comunicato Uici n. 2 del 9 gennaio 2020). Data la complessità del meccanismo, seguono alcuni esempi, per spiegare meglio tale passaggio.

  Presentiamo un paio di casi esemplificativi, distinguendo i relativi ambiti:

  Invalidità civile (ambito assistenziale) che interessa l'«incremento al milione», fino ad euro 651,51.

  Nell'ambito delle prestazioni assistenziali cat. invciv, nessuna domanda di ricostituzione dovrà essere presentata dagli aventi diritto per ottenere tale maggiorazione, con salvezza del diritto agli arretrati dal 1o agosto 2020. Ciò, naturalmente, fermo restando il rispetto dei seguenti requisiti:

  1. stato di invalidità civile al 100 per cento, di cecità assoluta e di sordità;

  2. la maggiore età;

  3. se non coniugato il limite di reddito personale è pari, per il 2020, a euro 8.469,63; se coniugato, oltre il limite personale, sussiste anche un limite coniugale pari a euro 14.447,42.

  Il cd «incremento al milione» consente di arrivare, quindi, ad una corresponsione complessiva della pensione cat. invciv di euro 651,51 per tredici mensilità. Ciò, come detto prima, in assenza di altri redditi concorrenti.

  1. Caso I: ragazzo cieco assoluto neomaggiorenne, che percepisce la pensione cat. invciv di euro 310,17 e l'indennità di accompagnamento di euro 930,99; non è sposato e non lavora. Il ragazzo si troverà aumentata la sua pensione cat. invciv di più euro 341,41 al mese, per arrivare a euro 651,51 e, quindi, a euro 8.469,63 all'anno (euro 310,17 più euro 341,41 = euro 651,51 per 13 mensilità = euro 8.469,63)

  2. Caso II: ragazzo cieco assoluto neomaggiorenne, ancora non sposato, che percepisce la pensione cat. invciv di euro 310,17 e l'indennità di accompagnamento di euro 930,99; ha qualche reddito per lavori saltuari per un ammontare annuo di euro 2.000 lordi. Il ragazzo si troverà aumentata la pensione cat. invciv di circa più euro 187,50, per totali euro 497,60 che, sommati a euro 2.000 per lavori saltuari, porteranno il reddito del ragazzo, complessivamente considerato, ad euro 8.469,63 all'anno (euro 310,17 più euro 187,50 = euro 497,60 per 13 mensilità più euro 2.000 più arrotondamento contabile = euro 8.469,63).

  3. Caso III: quarantenne invalido civile al 100 per cento (più patologie, a cui concorre anche la cecità parziale, cfr. sentenza corte costituzionale n. 346-1989), ancora non sposato, che percepisce la pensione di invalidità cat. invciv. di euro 286,81 e l'indennità di accompagnamento come invalido civile di euro 520,29; non lavora e non ha altri redditi. L'interessato si troverà aumentata la pensione cat. invciv di più euro 364,70, per totali euro 651,51 e, quindi, a euro 8.469,63 all'anno (euro 286,81 più euro 364,70 = euro 651,51 per 13 mensilità = euro 8.469,63)

  Nota bene: Si consiglia a tutti coloro che si trovano nella descritta situazione di consultare on-line, nei prossimi mesi, i cedolini relativi alle provvidenze economiche cat. invciv, per verificare i dati di pagamento da parte dell'Inps, il cui importo dovrà essere maggiorato (l'Inps non fornisce tempi precisi, ma dubitiamo che l'importo maggiorato possa essere a disposizione già con la rata di ottobre).

  Per una valutazione preliminare sul diritto, o meno, dell'associato Uici ad ottenere la maggiorazione su pensione cat. invciv - il cui riconoscimento, come detto, avverrà d'ufficio da parte dell'Inps - è fondamentale che lo stesso fornisca al personale sezionale un quadro completo ed attendibile di tutti i suoi redditi (se coniugato, anche quelli del coniuge). I redditi da considerare saranno quelli assoggettabili ad Irpef, a tassazione corrente e separata, tassati alla fonte e esenti da Irpef (praticamente tutti!). Invece, non sono rilevanti: il reddito della casa di abitazione e le indennità di accompagnamento.

  Nota bene: a prescindere dal diritto, o meno all'«incremento al milione», si raccomanda a tutti i titolari di pensione cat. invciv di avere attenzione nel voler comunicare all'Ente previdenziale (tramite una ricostituzione reddituale su prestazione cat. invciv) ogni sopraggiunta variazione del proprio reddito personale (ad es. redditi da affitto), che possa incidere sul diritto a percepire la pensione cat. invciv (si ricorda infatti che Inps e Agenzia delle Entrate condividono le stesse banche dati da Casellario pensionati); ciò, al fine di evitare l'esposizione a ripetizione somme per indebito da parte dell'Inps.

  Inabilità da lavoro (ambito previdenziale), che interessa l'«integrazione al minimo», fino ad euro 516,46.

  A differenza delle pensioni assistenziali cat. invciv, i titolari di pensione di inabilità ex art. 2, legge n. 222-1984 (che, ricordiamo, ha natura previdenziale perché fa riferimento a contributi accreditati sulla posizione dell'assicurato), il cui assegno mensile è al di sotto di euro 516,46, dovranno, invece, presentare domanda di ricostituzione reddituale come maggiorazione sociale per ottenere la cd. «integrazione al minimo», fino ad ottenere una pensione di inabilità incrementata di euro 516,46 (nella domanda del Patronato sarà utile indicare, tra le Note inserite al quadro prodotto: «applicazione dell'art. 15 Dl 104-2020-sentenza Corte Costituzionale n. 152-2020»). Ciò, sempreché ricorrano le condizioni reddituali e il compimento dell'età stabilite dalla disposizione (se la persona inabile da lavoro non è coniugata, il tetto reddituale annuo è di euro 8.469,63 lordi, a cui concorrono tutti i redditi dell'interessato; se lo stesso inabile è coniugato, euro 14.447,42).

  Come riporta la circolare dell'Inps n. 107-2020, i titolari di pensione di inabilità il cui assegno è al di sotto di euro 516,46 mensili, hanno tempo fino al prossimo 9 ottobre per ottenere, sull'«integrazione al minimo» anche gli arretrati dal 1o agosto 2020. Tale termine è indicato a pena di decadenza; gli arretrati verranno corrisposti sempre a domanda da parte degli interessati. Dopo la scadenza del 9 ottobre, l'«integrazione al minimo» verrà corrisposta a decorrere dal 1o giorno del mese successivo alla presentazione della domanda di ricostituzione reddituale (ribadiamo, sul punto, che tali modalità «a domanda» non riguardano gli invalidi civili al 100 per cento, i ciechi assoluti e i sordi, in favore dei quali la corresponsione della maggiorazione avverrà d'ufficio).

  La norma non si applica ai titolari di assegno ordinario di invalidità (Assegno Io).

  Sarà nostra premura darvi notizie, qualora l'Inps fornisse aggiornamenti o ulteriori conferme o rettifiche sulla procedura appena descritta.

  Alla luce di quanto finora esposto, è importante sottolineare che per noi questo è solamente un primo traguardo del più lungo percorso che abbiamo programmato. Quindi, dopo quanto stabilito dalla Corte Costituzionale, stiamo lavorando per che l'incremento venga corrisposto anche a coloro che soffrono di cecità parziale, che abbiano compiuto diciotto anni e si trovino in condizioni di indigenza (al momento ne beneficiano solo gli ultrasettantenni ciechi civili parziali). Come Unione, stiamo già lavorando per una più ampia riforma delle provvidenze economiche a favore delle persone non vedenti.

Lombardia - Insediamento del nuovo Consiglio Regionale Uici

  Alla Presidenza eletto Giovanni Battista Flaccadori

  La mattina di sabato 26 settembre, presente anche il Presidente Nazionale Uici Mario Barbuto, presso la propria sede a Milano in via Mozart 16, si è svolta la seduta d'insediamento del nuovo Consiglio Regionale Lombardo Uici. In un clima sereno, disteso e improntato al confronto e alla collaborazione, espletata la verifica dei poteri, il Consiglio ha provveduto ad eleggere i nuovi organi che guideranno l'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti della Lombardia nei prossimi 5 anni. Alla Presidenza Regionale è stato eletto con un risultato unanime Giovanni Battista Flaccadori, già Vicepresidente Regionale nei 2 quinquenni precedenti. Nel Consiglio poco dopo l'esito della votazione, il neo-Presidente ha innanzitutto espresso sincera gratitudine per l'ampia fiducia accordatagli. Evidenziando poi l'alto valore del lavoro svolto dal Consigliere Stilla durante i 3 mandati ricoperti in qualità di Presidente Regionale, ha affermato che esso costituisce un «patrimonio del quale non deve essere persa nemmeno una briciola», in quanto i risultati raggiunti non rappresentano punti di arrivo, bensì stimoli ulteriori per condurre in maniera più convinta tutte le azioni necessarie a raggiungere nuovi obiettivi.

  «Le sfide che ci aspettano» ha dichiarato il neo-Presidente «richiederanno la massima coesione, grande sforzo comune e un confronto costante fra tutti i Dirigenti, affinché le scelte che verranno compiute siano quanto più condivise. Forte della vicinanza e della stima di voi Consiglieri, sono certo che saremo in grado di cogliere non solo le future sfide, ma anche le opportunità che i continui cambiamenti potranno riservarci, come ad esempio la creazione di opportunità che favoriscano una più ampia partecipazione dei Soci alle attività delle Sezioni avvalendoci anche delle nuove tecnologie. Da non dimenticare» ha concluso il Presidente, «il tema scuola, che da sempre vede l'Unione della Lombardia impegnata in un costante confronto con le istituzioni al fine di garantire ai nostri ragazzi gli strumenti più idonei per affrontare il loro percorso d'istruzione, primo e fondamentale passo verso la tanto auspicata piena inclusione sociale».

  Successivamente verrà diffusa la consueta sintesi dei lavori.

  A seguito dei risultati delle elezioni svoltesi in occasione delle Assemblee dei Soci tenutesi presso le Sezioni Uici della Lombardia fra luglio e settembre, tenuto conto che del Consiglio sono componenti di diritto i Presidenti Sezionali, che sono regolarmente pervenute alla Segreteria Regionale le accettazioni dei Consiglieri eletti e che in caso di assenza i Presidenti Sezionali possono essere sostituiti dai rispettivi Vicepresidenti previa comunicazione al Consiglio, quest'ultimo, insediatosi regolarmente il 26 settembre 2020 risulta così composto:

  - Uici Bergamo: Mapelli Claudio - Cattaneo Antonio (in sostituzione di Mapelli) - Flaccadori Giovanni Battista

  - Uici Brescia: Inverardi Sandra - Fontana Ignazio (in sostituzione di Inverardi) - Lecchi Letizia - Stilla Nicola

  - Uici Como: La Corte Claudio - Roscio Maria Pia (in sostituzione di La Corte) - Mazzoleni Mario

  - Uici Cremona: Tozzi Flavia Carla - Chiappetti Pierluigi (in sostituzione di Tozzi) - Iuzzolino Genuino Giuseppe

  - Uici Lecco: Vassena Paola - Sala Andrea (in sostituzione di Vassena) - Bonacina Walter

  - Uici Lodi: Ladini Ennio - Tortini Giuseppe Maria (in sostituzione di Ladini) - Ghisalberti Cristian

  - Uici Mantova: Gavioli Mirella - Casati Paolo (in sostituzione di Gavioli) - Baraldi Orietta

  - Uici Milano: Piovani Alberto - Cusati Francesco (in sostituzione di Piovani) - Benzoni Osvaldo - Lisi Franco

  - Uici Monza: (Nicola Stilla, Commissario Straordinario) - Borella Diego

  - Uici Pavia: Carantini Egidio - Confalonieri Fabio (in sostituzione di Carantini) - Gramegna Chiara Antonia

  - Uici Sondrio: Livraghi Pierangelo - Carnazzola Stefania (in sostituzione di Livraghi) - Tessandori Roberto

  - Uici Varese: Cremona Pier Carlo - Ramponi Antonio (in sostituzione di Cremona) - Frasson Samuele.

  Risultati elettivi del Consiglio Regionale nella sua seduta di insediamento

  Su proposta del Presidente, il Consiglio ha eletto la Direzione Regionale, che risulta così composta: Orietta Baraldi, Osvaldo Benzoni, Genuino Iuzzolino, Nicola Stilla.

  La Direzione Regionale ha eletto:

 Vicepresidente: Osvaldo Benzoni; Consigliere Delegato: Nicola Stilla.

  - Il Consiglio ha nominato, (riconfermandolo) Segretario Regionale: il dott. Roberto Aroldi.

  - Il Consiglio Regionale ha nominato i rappresentanti nel Comitato Regionale della Fand (Federazione tra le Associazioni Nazionali di Persone con Disabilità): oltre al Presidente Regionale che è componente di diritto, i Consiglieri Regionali Nicola Stilla e Paola Vassena.

  - Il Consiglio Regionale ha nominato inoltre il Consiglio di Amministrazione dell'Irifor (Istituto per la Ricerca, la Formazione e la Riabilitazione) Regionale, nelle persone di: Diego Borella, Samuele Frasson, Chiara Gramegna e Claudio La Corte, oltre al Presidente Regionale che per Statuto è automaticamente Presidente Irifor.

  - Il cda dell'Irifor ha eletto quale Vice Presidente: Diego Borella;

  - Il cda dell'Irifor ha nominato (riconfermandolo) Segretario Regionale: il dott. Stefano Sartori;

  - Il cda dell'Irifor ha nominato Direttore Scientifico: Nicola Stilla.

Alto Adige - Serata di Gala per il Centenario dell'Uici (di Valter Calò)

  Sabato sera 3 ottobre a Bolzano, per i 100 anni associativi Uici, si è svolta la Serata di Gala presso la Casa della Cultura, «Walther von der Vogelweide», con grande partecipazione di cittadini e autorità che hanno occupato quasi tutti i posti disponibili. Gli spettatori arrivati in via Sciliar n. 1, all'entrata hanno trovato i volontari della Croce Rossa Italiana, ai quali va il nostro ringraziamento, che controllavano temperatura, mascherina e disinfezioni mani come da raccomandazioni ben note.

  Per allietare l'attesa era presente Annika Borsetto in abiti vintage, occhiali da sole, cantava e suonava l'Ukulele, raffigurando e rappresentando come eravamo forse 100 anni fa, costretti a elemosinare per mettere assieme un pasto. Entrando in teatro, gli spettatori, si sono subito accorti che i tempi e la musica sono cambiati, una nostra socia, Ines Mair ha esposto i suoi quadri che hanno avuto un grande successo. La serata ha avuto inizio con la Merano Pop Symphony Orchestra che ci ha accompagnato con maestria lungo tutto il nostro percorso, poche, ma dovute interruzioni parlate dal Presidente Uici Sezione Alto Adige dott. Valter Calò che presentava l'evento con Annika Borsetto. Una esibizione di successo è stata quella di Monica Bancaro, sempre una nostra socia ipovedente, che ha eseguito una sua specialità di pole dance, un misto di ginnastica e danza con la pertica, impegnandosi in evoluzioni e acrobazie a tempo di musica stupendo tutti gli spettatori. Subito dopo il prof. Luigi Mariani, cieco e nostro socio, del Conservatorio Monteverdi di Bolzano, al pianoforte ha eseguito un brano composto da lui «Acquarelli», alzandosi nel finale e dirigendo con assoluta padronanza l'orchestra. Il pubblico e gli orchestrali, hanno riservato e dedicato al professore uno scrosciante applauso, tutto meritato per la sua bravura dimostrata. Mariani è oltre che insegnante di pianoforte, direttore d'orchestra.

  Ospite d'onore della serata sarebbe dovuto essere il prof. Mario Barbuto, Presidente Nazionale Uici, ma purtroppo un malanno l'ha bloccato con suo grande rammarico e tristezza a Bologna. In Provincia di Bolzano, manca la presenza ufficiale del n. 1 dei ciechi e ipovedenti dagli anni 70. I soci Uici Altoatesini, hanno perfettamente compreso l'assenza e augurano al loro Presidente pronta guarigione, Barbuto ha fatto pervenire per questo evento un suo saluto scritto ai cittadini e soci Uici dell'Alto Adige, letto durante la serata e seguito da un caloroso applauso.

  Ancora musica e dopo un paio di brani dell'orchestra è entrata in scena Anna Maria Chiuri, mezzo soprano di fama internazionale, nata a San Candido e amica della nostra associazione, cantando 4 canzoni. Finita la sua esibizione, Calò e Borsetto sono saliti sul palco con un bellissimo e profumatissimo mazzo di fiori, invitando tutti a cantare «Tanti auguri a te cara Anna», il 3 ottobre, giorno del concerto, la Chiuri ha festeggiato anche il suo compleanno, doveroso il suo bis. Calò, ha poi invitato sul palco la dott.ssa Christina Alietti, Assessorato scuola e cultura di lingua Italiana della Provincia di Bolzano. Alietti da circa un anno collabora con l'Uici per poter rendere completamente accessibile alle persone con disabilità visiva una mostra dedicata a Raffaello Sanzio, per i 500 anni dalla sua morte, che si terrà al Centro Trevi di Bolzano, a partire dal 10 ottobre fino a fine novembre. Gran finale dell'Orchestra per chiudere la serata e i commenti finali sono stati di grande soddisfazione per tutti, sperando di aver lasciato un buon ricordo di noi persone con disabilità visiva ai cittadini e alle autorità presenti.

Valter Calò

Vicenza - Report «Parole a fior d'acqua»

  Sabato 19 settembre, la sezione di Vicenza dell'Uici ha organizzato, per un gruppo di 34 persone fra soci e accompagnatori, una passeggiata guidata nel centro storico di Vicenza, articolata in tappe con commenti e letture teatrali dal vivo, nei luoghi raccontati dagli autori veneti.

  Il percorso iniziato davanti alla chiesa Araceli vecchia, ha messo a confronto le alluvioni che ha subito la città in epoche diverse, raccontate dagli scrittori e interpretate in maniera esemplare e passionale dall'attrice Martina Pittarello, affiancata dalle introduzioni di Giulia Basso.

  Il percorso è proseguito in vari angoli del quartiere che costeggia il fiume Bacchiglione: il fiume, infatti, è stato il filo conduttore che ha legato gli aneddoti e le storie raccontate dagli autori nei vari periodi storici, descrivendo le famiglie che hanno influenzato la vita lavorativa con le filande, passando per la politica fino ai racconti di cronaca nera e alle storie fantastiche.

  La visita si è conclusa dietro la chiesa dei Carmini dopo due ore. Dato l'apprezzamento dei partecipanti avremo sicuramente modo di proporre altre uscite, tra quelle che vengono organizzate da «itinerari letterari», un bellissimo intreccio fra letteratura, storia e teatro a cielo aperto.

